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| nali, i quali la Legge ordinadi fag
|| nettare oguianno, dt paura che non
| fi empino. Ma come cid non fi fa-
| ceva in tempo della cuerra di Can-
| dia, cid cagionava molt’ incommo-
| ditd in certi luoghi, siper lo feto-
te. che perla difhcoltd del paffo ot-
| turato dawna quantitd di fango, ¢ di
arena. Talmente che per rimetiere
tCanali, e le Lagune in iftxo, ni c-
| rano imprefatij , che domandavano
due miglioni. In vece che cid non
farebbe coftato pil di 100000 fcu~
' di, fe vi aueflero lauorato ia tempo.

I TRE SOPRA PROVEDI-
_TORI ALLE POMEPE.

Vefto Magiftrato ¢ 2 Venezia,

com’ erano i Gineconomi ad
Arene , gli Asmofini in Lacedemonia,
ed i Cenfori 3 Roma. Stande che hi
cura com’ effi di riformare il laffo
degli ‘abiti , ‘¢ della tauola , che al
patere di Scneca ¢ il fegno duno
ftate ammalato bene ¢, Egli ¢ ucto



